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Sedi della Banca

Sede legale e Direzione Generale
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Sedi Regionali
PIEMONTE: Via San Francesco da Paola, 15 – 10123 TORINO (011/542210)
LOMBARDIA: Via Deruta, 19 – 20156 MILANO (02/54251301)
LIGURIA: L.go Eros Lanfranco, 2 – 16121 GENOVA (010/584566)
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EMILIA-ROMAGNA: Via Marconi, 9 – 40122 BOLOGNA (051/227274)
TOSCANA: Via Giuseppe Verdi, 16 – 50122 FIRENZE (055/242796)
MARCHE: Via Sandro Totti, 12/A Zona Baraccola – 60131 ANCONA (071/205851)
UMBRIA: Via del Macello, snc – 06128 PERUGIA (075/5001283)
LAZIO: Via Crescenzo Del Monte, 25 – 00153 ROMA (06/5845477)
ABRUZZO: Corso Vittorio Emanuele, 148 – 65121 PESCARA (085/9432251)
MOLISE: V.le Regina Elena, 44b – 86100 CAMPOBASSO (0874/96955)
CAMPANIA: Via Francesco Baracca, 4 – 80134 NAPOLI (081/291006)
PUGLIA: Via Sparano da Bari, 126 – 70121 BARI (080/5481900)
BASILICATA: Via del Gallitello, 116/i – 85100 POTENZA (0971/470573)
CALABRIA: Piazza Giacomo Matteotti, 12 – 88100 CATANZARO (0961/741576)
SICILIA: Via Roma, 299 – 90133 PALERMO (091/7495511)
SARDEGNA: Via Semelia angolo V.le Elmas, 33/35 – 09123 CAGLIARI (070/674009)





RELAZIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI  

SULLA GESTIONE



  10 Bilancio 2014

Signori Soci,

Nel corso del 2014 l’attività di Artigiancassa si è sviluppata in un contesto economico caratterizzato da una 
persistente debolezza nell’area euro che ha avuto riflessi anche sull’andamento dell’economia italiana, 
cosi come rilevato da Banca d’Italia nei propri studi. In particolare, sebbene le rilevazioni più recenti, 
mostrino che le condizioni di offerta di credito alle imprese siano migliorate, le stesse restano ancora 
stringenti per le aziende di minore dimensione così come se anche i tassi di interesse medi sui nuovi 
prestiti sono scesi gradualmente si sono pur mantenuti superiori a quelli dell’area dell’euro (di circa 30 
punti base per imprese e famiglie). Fattori di domanda legati alla debolezza degli investimenti, unitamente 
alla percezione di un alto rischio di credito per alcune categorie di imprese, frenano nell’insieme ancora la 
dinamica dei finanziamenti. Anche i consumi, negli ultimi trimestri, hanno ripreso a crescere ma comunque 
in misura contenuta e comunque in linea con l’andamento del reddito disponibile sostenuto dalle misure 
adottate dal Governo. Il loro contributo alla crescita dell’economia è stato però controbilanciato dalla 
flessione degli investimenti, frenati dagli ampi margini di capacità inutilizzata, dall’elevata incertezza 
sulle prospettive della domanda e dalle difficoltà dell’edilizia. Secondo le indicazioni disponibili, nel 
quarto trimestre del 2014 il prodotto sarebbe marginalmente sceso.

In questo contesto difficile, Artigiancassa ha continuato a concentrarsi con successo sulle due linee di 
business previste dal proprio piano industriale: gestione delle misure agevolative per conto della Pubblica 
Amministrazione e distribuzione dei prodotti del Gruppo verso il segmento degli artigiani e delle PMI.

In particolare, i ricavi conseguiti da Artigiancassa sono stati complessivamente superiori a quelli del 
2013, confermando il positivo trend iniziato nell’esercizio precedente. Inoltre, per quanto concerne il 
ramo agevolato, nel corso dell’esercizio, sono state acquisite nuove misure agevolative ad alto valore 
aggiunto che contribuiranno nei prossimi anni a generare redditività significativa utile a compensare la 
riduzione in corso dei ricavi da agevolato tradizionale, mentre, dal lato dell’attività distributiva a favore 
delle imprese, nel corso dell’anno, si è assistito ad un aumento della produzione complessiva, nonché 
ad consolidamento del sistema di remunerazione della produzione stessa. 

Grazie a tali attività Artigiancassa sta diventando un punto di riferimento nel supporto alle piccole 
imprese, qualificandosi, sempre più, come un intermediario specializzato nell’offerta di prodotti e 
servizi per gli artigiani.

Compagine azionaria.
Al 31 dicembre 2014, il capitale sociale di Artigiancassa, pari a € 10.000.000,00 (euro diecimilioni 
virgola zero zero), di cui versati € 9.075.000,00 (euro novemilionisettantacinquemila virgola zero zero 
(azioni del valore nominale di 1 euro), risulta così ripartito:

•	 per il 73,8562% da BNL S.p.A. (6.702.450 azioni);

•	 	per il 26,1438% da AGART S.p.A., in rappresentanza delle Confederazioni Artigiane e di Fedart Fidi 
(2.372.550 azioni).

* * *
Prima di passare all’illustrazione dei risultati operativi ed economici conseguiti dalla Banca nel 2014, 
si riportano brevemente alcuni elementi di contesto che hanno influito sullo sviluppo della operatività 
riferiti, in particolare, alla congiuntura nazionale ed alle dinamiche di crescita delle imprese

L’economia italiana e l’attività creditizia.
A livello globale, si è assistito ad un forte calo dei corsi petroliferi e, mentre l’attività economica 
accelera negli Stati Uniti, resta debole nei paesi emergenti. La crescita economica nell’area dell’euro 
rimane invece modesta; in dicembre l’inflazione al consumo è scesa su valori negativi, per la prima 
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volta da ottobre del 2009 e le due operazioni mirate di rifinanziamento a più lungo termine condotte 
in settembre e in dicembre del 2014 hanno determinato solo un modesto ampliamento del bilancio 
dell’Eurosistema, che il Consiglio direttivo della Banca centrale europea e aumentare ulteriormente 
rivedendo dimensione, composizione e frequenza delle proprie operazioni.

In questo contesto, in Italia la situazione economica rimane difficile, se pur connotata da lievi 
miglioramenti. La debolezza degli investimenti risente dei margini ancora ampi di capacità inutilizzata, 
ma prosegue invece la lenta ripresa dei consumi delle famiglie, in atto dall’estate 2013, così come gli 
scambi con l’estero continuano a sostenere la dinamica del prodotto, malgrado le oscillazioni della 
domanda mondiale.

Nel complesso, nei mesi estivi del 2014 il PIL italiano è sceso dello 0,1 per cento rispetto al periodo 
precedente ed il valore aggiunto è diminuito nell’industria, soprattutto nelle costruzioni, mentre è 
risultato pressoché stabile nei servizi e nell’agricoltura. Sulla base delle indicazioni finora disponibili, 
il PIL sarebbe marginalmente sceso nel trimestre conclusivo del 2014; nello stesso periodo, secondo 
stime della Banca d’Italia, la produzione industriale sarebbe diminuita di quasi mezzo punto percentuale 
in termini congiunturali. 
Nell’ultimo trimestre del 2014, si è lievemente attenuato il pessimismo delle imprese sulla situazione 
economica generale e nella media del bimestre settembre-ottobre e la competitività delle imprese 
italiane, misurata sulla base dei prezzi alla produzione di beni manufatti, è ulteriormente migliorata, 
beneficiando del deprezzamento del cambio. Le condizioni di competitività nel nostro paese restano 
tuttavia più sfavorevoli di quasi tre punti percentuali rispetto all’estate del 2012, periodo di minimo del 
cambio dell’euro e secondo stime basate sui conti nazionali, nel terzo trimestre del 2014 la redditività 
delle imprese – calcolata come rapporto tra margine operativo lordo e valore aggiunto nei dodici mesi 
terminanti in settembre – è lievemente diminuita, al 31,9 per cento. 

I consumi privati continuano ad aumentare in misura contenuta, riflettendo gli acquisti di beni durevoli. 
Sulla spesa delle famiglie, che potrebbe beneficiare dell’aumento del reddito disponibile registrato 
nei mesi estivi, pesa tuttavia il peggioramento del clima di fiducia connesso con l’incertezza sulla 
situazione economica.

Nel terzo trimestre del 2014 il numero di occupati è lievemente aumentato e, dopo nove mesi di 
sostanziale stagnazione, il monte ore lavorate è tornato a crescere. Tale dinamica non si è però tradotta 
in una riduzione del tasso di disoccupazione, a causa dell’incremento dell’offerta di lavoro mentre nei 
mesi finali del 2014 l’inflazione al consumo è rimasta su valori estremamente bassi, tornando appena 
negativa in dicembre.

Per quanto concerne l’attività creditizia, nei dodici mesi terminanti in novembre 2014 è proseguita 
la contrazione dei prestiti bancari alle imprese (incluse le famiglie produttrici), ma in misura minore 
rispetto ai mesi precedenti (-2,4 per cento) ed in estate il debito complessivo delle imprese in 
percentuale del PIL è lievemente sceso rispetto al periodo precedente, attestandosi al 77,3 per cento.

In particolare, è proseguita, con una lieve moderazione rispetto ai mesi precedenti, la contrazione dei 
prestiti alle imprese, risentendo, dal lato della domanda, della debolezza degli investimenti e, dal lato 
dell’offerta, della persistente rischiosità dei prenditori di fondi. Secondo le recenti indagini presso le 
banche e le aziende le condizioni di offerta di credito alle imprese sono lievemente migliorate, ma 
restano più difficili per quelle di minore dimensione. D’altro canto, continua, però il calo dei tassi sui 
prestiti alle imprese (sia PMI sia grandi aziende anche se il costo dei nuovi finanziamenti di importo 
inferiore al milione di euro è sceso di 60 punti base - al 3,4 per cento -, mentre quello dei prestiti di 
importo superiore si è ridotto di 20 punti base - al 2,0 per cento -) e alle famiglie. In particolare, il tasso 
medio sui nuovi mutui alle famiglie e quello sui nuovi prestiti alle imprese sono scesi di due e quattro 
decimi di punto percentuale rispettivamente, collocandosi al 2,9 e 2,6 per cento ed è proseguito il calo 
del differenziale rispetto ai corrispettivi tassi medi praticati nell’area dell’euro). Nel terzo trimestre il 
flusso di nuove sofferenze rettificate in rapporto ai prestiti, al netto dei fattori stagionali e in ragione 
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d’anno, è rimasto stabile al 2,6 per cento. 

In termini numerici, il credito al settore privato non finanziario è diminuito dell’1,2 per cento nei tre 
mesi terminanti in novembre. I prestiti alle società non finanziarie si sono ridotti dell’1,8 per cento – in 
lieve attenuazione rispetto ai mesi precedenti (-2,4 in agosto) – risentendo della debolezza dell’attività 
economica; la flessione dei prestiti alle famiglie è rimasta più contenuta (-0,4 per cento). 

Nei dodici mesi terminanti in novembre il calo dei finanziamenti alle imprese è stato lievemente meno 
marcato per gli intermediari appartenenti ai primi cinque gruppi bancari rispetto alle altre banche 
(-2,2 e -2,7 per cento, rispettivamente). Con riferimento al settore di attività economica, la contrazione 
del credito si è attenuata per il comparto manifatturiero e per quello dei servizi (al -1,7 e -2,4 per 
cento, rispettivamente); rimane più accentuata per il settore delle costruzioni (-5,4). 

Le banche intervistate nell’ambito dell’indagine sul credito bancario (Bank Lending Survey) riportavano, 
per il terzo trimestre del 2014, condizioni di offerta di credito invariate rispetto al periodo precedente 
nei confronti sia delle imprese sia delle famiglie a fronte di una domanda ancora debole per le prime e 
in aumento per le seconde, mentre i sondaggi condotti presso le aziende (sia la rilevazione trimestrale 
condotta dalla Banca d’Italia in collaborazione con Il Sole 24 Ore, sia l’indagine mensile dell’Istat sul 
clima di fiducia delle imprese manifatturiere) continuano a segnalare condizioni di accesso al credito 
ancora differenziate per classe dimensionale di impresa.

I RISULTATI SULLA GESTIONE
Stato Patrimoniale.
II totale attivo è pari a 106,72 milioni di euro ed è costituito da: 
 

•	 Attività finanziarie per 609 mila euro; si tratta di titoli di stato (313 mila euro) detenuti a garanzia 
per la partecipazione a gare di appalto e oggi disponibili, e di altre attività disponibili per la 
vendita (296 mila euro) riconducibili alle quote di possesso in Gepafin - ATI Prisma.

•	 Crediti verso clientela (18,38 milioni di euro) costituiti per la quasi totalità dai crediti verso le 
Regioni (12,73 milioni di euro) e verso lo Stato (5,65 milioni di euro) a fronte di fatture emesse per 
commissioni di gestione degli interventi agevolativi. Il saldo comprende ratei attivi per compensi 
maturati ma ancora da fatturare per 8,04 milioni di euro.

•	 Crediti verso le banche (53,29 milioni di euro) che corrispondono all’investimento della liquidità 
aziendale allocata principalmente nella tesoreria di gruppo.

•	 Immobilizzazioni materiali per 25,23 milioni di euro e immateriali per euro 1,41 milioni di euro.

•	 Altre attività per 5,95 milioni di euro.

•	 Attività fiscali per 1,85 milioni di euro.

In particolare per quanto riguarda il saldo a credito verso le Regioni, si evidenzia che, nel corso del 2014, 
si è continuato ad affrontare con grande attenzione la questione dei mancati pagamenti delle Regioni 
relativamente ai crediti scaduti per le commissioni di gestione dei fondi. Si è così potuto raggiungere, nel 
corso dell’esercizio, a risultati altrettanto positivi di quelli ottenuti nel corso dell’annualità precedente. 
In particolare, il saldo dei crediti verso le Regioni ha evidenziato una ulteriore significativa riduzione 
rispetto all’anno precedente (riduzione del saldo crediti per 8 milioni di euro, considerando anche le 
nuove fatture emesse nel corso dell’esercizio per 5,6 milioni di euro), che ha contribuito ulteriormente 
a ridurre l’importo da incassare dei crediti verso le Regioni, da un livello pari a 32 milioni di euro nel 
2012 a 10 milioni di euro al 31/12/2014. 
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Dal lato del passivo, la voce principale si riferisce ai debiti verso la clientela (79,81 milioni di euro) 
corrispondenti in gran parte a depositi attivati, anche per esigenze di cassa, a fronte di convenzioni per 
la gestione di agevolazioni. 
 
Nel corso dell’anno 2013 l’assemblea dei Soci di Artigiancassa Spa ha deliberato un aumento di capitale 
della società per nominali 3.700.000, tale aumento effettuato secondo un piano di allineamento 
approvato da Banca D’Italia ha previsto il versamento di € 925.000 nel 2014 (importo corrispondente 
al 25% dell’aumento di capitale).

Conto Economico.
L’esercizio chiude con un utile al lordo delle imposte di 1,09 milioni di euro e con utile netto di 320 mila euro. 

Si fornisce di seguito l’incidenza sul conto economico degli eventi rilevanti e delle operazioni significative di 
natura non ricorrente. Si precisa inoltre che la Banca non ha effettuato nell’esercizio operazioni atipiche o 
inusuali, come definite dalla comunicazione Consob N. DEM/6064293 del 28 luglio 2006, che possono aver 
avuto un impatto significativo nel CE.

Il risultato netto di bilancio è per la seconda volta consecutiva in utile confermando ed anzi rafforzando il 
positivo trend operativo e gestionale intrapreso da Artigiancassa (l’esercizio 2013 chiudeva con un utile al 
lordo delle imposte di 1,43 milioni di euro e con utile netto di 246 mila euro).

Con riferimento alle singole voci di ricavo, si osserva un ulteriore decremento del margine di interesse a 
conferma del peculiare posizionamento competitivo della Banca, che rimane priva di forme di impieghi e di 
raccolta tipiche dell’attività di una Banca ordinaria. Tale caratteristica non consente un adeguato sviluppo 
dei volumi di raccolta, (funzionali soltanto alla gestione delle attività agevolative), né delle forme di impiego, 
(che sono vincolate alle regole di tesoreria di Gruppo). L’aggregato mantiene un peso limitato sul margine 
di intermediazione (0,4%).

Proprio in considerazione dell’attività tipica di Artigiancassa di fornitura di servizi di gestione di agevolazioni 
pubbliche e di attività connesse al collocamento di prodotti del Gruppo BNPP, le commissioni nette 
rappresentano, quindi, la parte preponderante del margine di intermediazione (99,6% del 2014 contro il 
99,2% del 2013). 

A livello complessivo, l’aggregato ammonta a 15,63 milioni di euro (+3,45% rispetto al 2013). In questo 
contesto, l’attività dell’agevolato è stata condizionata dalla oramai continua riduzione dei fondi pubblici da 
destinare al comparto e dalla riduzione dello stock delle agevolazioni tradizionali presenti nel portafoglio 
della Banca. Nonostante, però, una contrazione delle commissioni attive per servizi agevolativi di circa il 
17% (da 10,3 milioni di euro del 2013 a 8,6 milioni di euro nel 2014), dal lato dell’attività distributiva a favore 
delle imprese, nell’esercizio 2014, si è assistito ad un aumento delle commissioni nette del 26% rispetto 
all’anno precedente (da 4,8 milioni di euro del 2013 a 7 milioni di euro del 2014 ) per effetto della maggiore 
produzione complessiva, nonché dell’ormai andato a regime sistema di remunerazione della produzione. 
L’importo delle commissioni comprende l’ultima tranche (750 mila euro circa) di ricavi non ricorrenti 
derivanti dal passaggio dal sistema di remunerazione continuing al sistema up front.

Il confronto con il budget evidenzia un maggior risultato di 2.018 mila euro ( + 40,2%); tale risultato è stato 
conseguito grazie al forte sforzo produttivo e alle attività di distribuzione inerenti la Nuova Legge Sabatini.

La seguente tabella, illustra la composizione del margine di intermediazione ed il peso di ogni 
singola componente.
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Con riferimento alla composizione delle commissioni nette, quelle attive raggiungono i 15,63 milioni 
di euro mentre le commissioni passive, pari a 1,85 milioni di euro, sono in larga parte da ricondurre 
ai compensi riconosciuti ai canali distributivi (Confederazioni Artigiane , Confidi e Mediatori Creditizi) 
per l’attività di distribuzione dei prodotti di Artigiancassa. Il margine di intermediazione comprende gli 
importi dovuti a plusvalenze di titoli di debito per un importo pari a 4 mila euro.

 
Composizione Costi Operativi

Le spese per il personale, pari a 10.063 migliaia di euro, sono diminuite del 1,9% (-192 mila euro); 
queste includono i compensi ad Amministratori e Sindaci (2% del totale delle spese per il personale), 
i costi per il personale distaccato presso Artigiancassa (14% del totale) ed altri costi variabili (2% del 
totale). Anche nel corso del 2014, è proseguita l’azione di contenimento dei costi ordinari e straordinari 
del personale che ha consentito il raggiungimento dei risparmi precedentemente indicati.
Sono invece aumentate le altre spese amministrative, che si attestano, nel 2014, a 5,80 milioni di euro, 
(in aumento per 530 mila euro, ovvero del 10,5% rispetto al 2013) soprattutto a causa dell’incremento 
del livello di operatività. In particolare, come evidenziato dalla tabella seguente, l’aumento dei costi ha 
riguardato i costi IT, le spese legali, la gestione archivio, le imposte e tasse.
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 Gli ammortamenti delle attività materiali ed immateriali si attestano a 1,43 milioni di euro e riguardano 
per 764 migliaia di euro le attività materiali e 667 migliaia di euro le attività immateriali. 
 
Gli altri proventi di gestione includono i ricavi per gli affitti attivi (2,74 milioni di euro pari al 97% del 
totale), gli altri proventi per 61 migliaia di euro e 31 migliaia di euro per recuperi servizi resi a Società 
del Gruppo.

Le imposte d’esercizio sono pari a 772 mila euro.

Per quanto afferente all’assetto del personale dipendente, l’organico è stato ridotto di 15 unità; e si 
è proceduto all’assunzione di 1 unità a tempo determinato e 1 unità a tempo indeterminato, con una 
riduzione complessiva di 13 unità rispetto all’organico al 31 dicembre 2013.

Pertanto, l’organico al 31 dicembre 2014 è di 109 unità, con 104 dipendenti con contratto a tempo pieno 
e 5 part-time, di cui 4 Dirigenti, 64 Quadri Direttivi e 41 dipendenti appartenenti alle Aree Professionali. 
Nel numero complessivo sono comprese 11 risorse distaccate da BNL, di cui 4 Dirigenti.

Le politiche aziendali in materia di assunzione e gestione del personale sono allineate con quelle in 
vigore per il Gruppo BNL.

 
OPERATIVÀ DELLA BANCA
A) AGEVOLATO
Nell’esercizio 2014 a seguito della chiusura del ciclo di formalizzazione delle rendicontazioni agli Enti 
Committenti, Artigiancassa, mediante l’amministrazione di 33 misure agevolative ha gestito in regime 
di contabilità separata, un totale di € 3.187 milioni di fondi agevolativi (€ 3.023 nel 2013).
In particolare nella tabella allegata sono indicati gli Enti con i quali Artigiancassa opera nella gestione 
delle misure agevolative di cui ai sopracitati fondi:
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L’ attività relativa alla gestione dei fondi pubblici di agevolazione ha fatto registrare, nel corso dell’anno 
2014, i seguenti andamenti. 

Riguardo ai tradizionali interventi delle leggi 949/52 e 240/81, sono state gestite operazioni per circa 112 
milioni di euro con una contrazione del 67% rispetto all’anno precedente.

L’analisi territoriale evidenzia una forte concentrazione di attività nelle Regioni Piemonte, Liguria, Sardegna 
Marche, Basilicata e Sicilia.

Pur in presenza degli effetti negativi sul volume degli investimenti derivanti dalla crisi economica in corso, 
gli interventi della legge 949/52 e 240/81 si sono confermati il principale strumento di agevolazione per il 
comparto artigiano.

Per quanto riguarda la gestione dei fondi regionali di garanzia, sono state ammesse alla garanzia pubblica 
operazioni per un importo di 111 milioni di euro riferibili ad attività di riassicurazione dei Confidi.

Nell’esercizio 2014, come anticipato, Artigiancassa, è stata in grado di ampliare il proprio portafoglio servizi, 
acquisendo nuove misure agevolate ad alto valore aggiunto che contribuiranno nei prossimi anni a generare 
redditività significativa utile a compensare la riduzione dei ricavi da agevolato tradizionale mentre per le 
gestioni non tradizionali, la Società svolge ora il ruolo di “Ente Gestore” per le seguenti misure: 

•	 Fondo Rotativo per la Cooperazione allo Sviluppo ex art. 26 Legge 227/77”: strumento finanziario 
che il Governo italiano utilizza, con la finalità di concedere crediti di aiuto ai Paesi in Via di 
Sviluppo (PVS) nell’ambito della propria politica estera di cooperazione bilaterale, così come 
attualmente disciplinata dalla legge 49/87, in particolare dagli articoli 6 e 7.

•	 “Fondo di garanzia di cui all’art. 7 l. 49/87”: gestione del Fondo di Garanzia istituito presso il MEF 
connesso al contratto di cui all’art. 26 L. 227/1977 e artt. 6 e 7 L. 49/87 “Fondo Rotativo per la 
Cooperazione allo Sviluppo”.

•	 “Regione Toscana - Servizio di gestione degli interventi regionali connessi a strumenti di ingegneria 
finanziaria”, in RTI con Fidi Toscana e Artigiancredito Toscano: la misura prevede la gestione di 
quattro specifiche sezioni d’intervento:

o	 Servizio di gestione degli interventi regionali a favore delle imprese, attuati mediante 
concessione di finanziamenti a tasso agevolato (anche denominati “fondi rotativi”).

o	 Servizio di gestione degli interventi regionali attuati mediante concessione di garanzie a 
fronte di operazioni finanziarie (anche denominati “fondi di garanzia”).

o	 Servizio di gestione di ulteriori agevolazioni regionali a favore delle imprese, attuati mediante 
la concessione di contributi in c/interesse, nonché di contributi in c/capitale in combinazione 
agli interventi di cui ai punti 1/2.

o	 Servizio di valutazione del merito di credito a fronte di specifici interventi agevolativi regionali.

•	 “Fondo per la Crescita Sostenibile” DL 83/2012: in RTI con la società MCC, sette primari istituti 
di credito e CNR lo strumento agevolativo promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico per 
favorire progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica a livello nazionale.

•	 “Nuova Sabatini - Investimenti in Beni strumentali” D.L. 69/2013 finalizzato ad accrescere la 
competitività del sistema produttivo e a migliorare l’accesso al credito delle micro, piccole e 
medie imprese.
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•	 “Fondo Unico per lo spettacolo Dlgs 28/2004”, capofila del raggruppamento temporaneo di imprese 
“RTI” con BNL SpA: lo strumento agevolativo favorisce lo sviluppo dell’industria cinematografica 
nei suoi diversi settori.

•	 “Fondo Kyoto” in RTI con la società MCC - Gruppo Poste Italiane: fondo istituito presso la Cassa 
Depositi e Prestiti dal Ministero dell’Ambiente in attuazione del Protocollo ONU di Kyoto per la 
concessione di finanziamenti a tasso agevolato.

•	 “Fondo di Garanzia per le PMI L. 662/1996”, in RTI con MCC - Gruppo Poste Italiane (mandataria) e 
con Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, Mediocredito Italiano e MPS Capital Services 
Banca per le Imprese.

•	 “Bando Internazionalizzazione DM 04/01/2011” per l’agevolazione delle imprese nella realizzazione 
di programmi di espansione commerciale in Paesi, appartenenti e non, all’Unione Europea.

•	 “Bando per agevolazioni al settore cinema LR 20/09/2006 n. 15”: contributi agevolativi per 
investimenti cinematografici nella regione Sardegna; crediti cinematografici nella regione 
Sardegna.

•	 “Legge 488/92 – Artigianato”: strumento agevolativo per lo sviluppo delle imprese artigiane che 
realizzano investimenti nell’ambito di proprie unità produttive ubicate nelle aree depresse che 
necessitano di un maggior sostegno economico.

•	 “Bando Pubblico PIA Calabria - Pacchetti Integrati di Agevolazioni” e “CI Calabria - Contratti di 
Investimento, Industria, Servizi e Artigianato” - DGR 220 del 19/03/2008”: sostegno al rafforzamento 
delle imprese esistenti e alla creazione di nuove iniziative imprenditoriale nel territorio calabrese.

•	 “Regione Basilicata - Programma Operativo Val d’Agri – Melandro Sauro – Camastra, DGR 
30/12/2005 n. 2815 – 2816 – 2817 - 574”: finalizzato allo sviluppo economico-produttivo del 
Comprensorio della Val d’Agri, improntato su diverse aree di intervento. 

•	 Altre micro misure (“Legge 215 del 25/02/1992“, “Regione Sardegna L.R. 1 del 24/02/2006”, 
“Regione Sardegna L.R. 9 del 21/05/2002”, “Regione Sardegna L.R. 37 del 1998”).

In linea con gli indicatori previsti dalle procedure di qualità, sono state eseguite oltre 560 verifiche 
di agevolazioni ( o ispezioni) mediante visite in loco presso le imprese beneficiarie e 87 verifiche 
amministrative svolte presso le sedi dei Confidi nell’ambito dell’intervento agevolativo POR FERS 2007 
– 2013 “Fondo regionale di riassicurazione del Piemonte”. I controlli hanno riguardato finanziamenti 
agevolati ex l. 949/52 e 240/81, interventi attivati nell’ambito della misura POR FESR 2007/2013 e 
progetti a bando.

B) DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI FINANZIARI IN SINERGIA CON LE ASSOCIAZIONI ARTIGIANE E IL 
GRUPPO BNPP 
Nel corso del 2014 si è rafforzato il trend di consistente sviluppo dell’attività distributiva a favore 
delle imprese già in atto negli ultimi esercizi. Nel corso dell’anno infatti si è avuto un incremento del 
numero delle delibere del 48% pur in presenza di un ciclo economico sfavorevole. Si è altresì rilevato 
un aumento delle operazioni erogate del 53%. 

Il numero degli Artigiancassa Point sul territorio è incrementato da 755 alla fine del 2013 a 858 alla 
fine del 2014. Le imprese artigiane hanno presentato nel corso dell’anno presso gli Artigiancassa Point 
oltre 20 mila richieste di finanziamento. 

La seguente tabella illustra la collocazione territoriale degli Artigiancassa Point.
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La seguente tabella invece illustra la ripartizione percentuale per aree geografiche delle operazioni 
presentate:
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INFORMAZIONI QUALITATIVE E QUANTITATIVE SUI RISCHI DI CREDITO
Artigiancassa oggi non svolge direttamente attività creditizia verso la clientela ma opera a beneficio del 
settore artigiano fungendo da collegamento tra gli operatori del settore, la Capogruppo BNL e le altre 
società del Gruppo BNPP.
Lo stato patrimoniale di Artigiancassa raccoglie pertanto esclusivamente:

•	 Crediti verso banche per un importo pari a 53,29 milioni di euro per depositi in conto corrente e 
per la riserva obbligatoria detenuti principalmente presso la Capogruppo BNL.

•	 Crediti verso la clientela per un importo di 18,38 milioni riferibili a crediti derivanti da fatture 
emesse per commissioni per servizi di gestione dei fondi pubblici destinati a interventi di 
agevolazione alle imprese; tale riclassifica si è resa necessaria a seguito dell’emissione dalla 
circolare della Banca d’Italia n. 262/2005 (II aggiornamento del 21 gennaio 2014) che meglio 
specifica le regole di classificazione dei crediti in discorso.

Non sono quindi evidenziati crediti problematici (sofferenze, incagli e past due da oltre 180 giorni); non 
sono di conseguenza state apportate rettifiche di valore ai suddetti assets.

RAPPORTI VERSO LE SOCIETÀ DEL GRUPPO
I rapporti attivi con le società del Gruppo BNPP ammontano a complessivi 52,83 milioni di euro e sono 
rappresentati da operazioni in essere con BNL S.p.A. (48,66 milioni di euro relativi al saldo dei conti di 
tesoreria e reciproci e 4,16 milioni di euro relativi a crediti per servizi resi) e BNL POSitivity S.r.l. (9 mila euro).

Per contro, le passività ammontano a 3 milioni di euro, e sono riferiti a rapporti con BNL S.p.A. per il 
debito per il prestito subordinato pari al 2 milioni di euro e debiti per servizi resi (1,2 milioni di euro). 
Per quanto riguarda i rapporti di natura economica e patrimoniale con le società del Gruppo, si rimanda 
a quanto esposto nella Nota Integrativa parte H – Operazioni con parti correlate.

LE ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO
Nel 2014, sulla scia del percorso intrapreso negli esercizi precedenti, si è continuato costantemente 
a realizzare innovazioni riferite alle modalità operative funzionali per l’agevolato e al sistema 
organizzativo interno.

Agevolato.
Durante l’esercizio 2014, relativamente alla sfera di operatività tradizionale della Banca, è stata data 
continuità alla partecipazione ai bandi di gara, secondo le procedure del sistema di qualità in uso 
presso Artigiancassa.

Al riguardo, pur operando in un contesto economico contraddistinto da forti criticità, Artigiancassa ha 
proseguito, in linea con la strategia di sviluppo intrapresa, nella diversificazione del proprio portafoglio 
di misure gestite. Tale strategia di differenziazione è stata portata avanti anche in considerazione delle 
nuove condizioni imposte dal mercato e tenuto conto che le misure tradizionalmente gestite dalla 
Banca (949/52, 240/81 e 1068/64) hanno visto perdere progressivamente il loro appeal a causa della 
riduzione dei tassi di interesse e delle creazione di strumenti agevolativi gestiti centralmente dalla 
Pubblica Amministrazione.
Pertanto, nel corso del 2014, la strategia di adeguamento e di sviluppo relativa alla gestione di 
interventi agevolativi di tipo “non tradizionale” è stata focalizzata sull’acquisizione di bandi di gara 
ritenuti di notevole rilevanza strategica, come la riattivazione dell’attività agevolativa in territori come 
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la Regione Toscana in cui l’operatività era ferma da diversi anni e l’acquisizione in portafoglio della 
gestione del Fondo per la Crescita Sostenibile di cui al DL. 83/2012, strumento elaborato dal legislatore 
per facilitare la Ricerca, lo Sviluppo e l’Innovazione tecnologica su tutto il territorio nazionale. 
Da sottolineare, inoltre, l’operatività inerente la canalizzazione di nuove richieste di agevolazione e 
di finanziamento a valere sul nuovo strumento agevolativo “Nuova Sabatini – Investimenti in beni 
strumentali” - del Mise, finalizzato ad accrescere la competitività del sistema produttivo e a migliorare 
l’accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese.
Dal lato delle misure non tradizionali, Artigiancassa ha gestito e continuato a sviluppare le attività 
connesse al Fondo per Cooperazione e lo Sviluppo con il quale il Governo Italiano attua le sue politiche 
di aiuti ai paesi in via di sviluppo Fondo per la Produzione, acquisendo anche la gestione del correlato 
Fondo di Garanzia di cui all’art. 7 della L. 49/87, prosegue inoltre l’operatività connessa alla gestione 
del Fondo centrale di Garanzia per le PMI e del Fondo per la Distribuzione ed Esercizio delle industrie 
tecniche cinematografiche in RTI con la Capogruppo BNL e del fondo rotativo istituito presso la CDP 
S.p.A. in RTI con MCC in attuazione del Protocollo di Kyoto. 

Con riferimento alla gestione delle misure tradizionali, Artigiancassa ha ottenuto la conferma delle 
convenzioni in essere partecipando con successo alle procedure di gara o in regime di proroga nelle 
Regioni Sardegna e Liguria proponendo significative innovazioni sulle modalità operative di analisi del 
profilo delle imprese e degli investimenti agevolati.

È stata portata avanti, inoltre, l’attività di consolidamento nella gestione di misure di tipo tradizionale 
per servizi diretti alle imprese artigiane o PMI soprattutto a livello regionale (per la gestione dei fondi 
pubblici di agevolazione, concessione dei contributi in conto interesse e conto capitale).

Interventi di innovazione tecnologica.
Le principali iniziative poste in essere nel 2014 si riferiscono alla:

•	 Implementazione piattaforma informatica per la gestione degli interventi della Regione Toscana 
connessi a strumenti di ingegneria finanziaria.

•	 Messa a punto del processo di Continuità Operativa (Business Impact Analysis, Piano di Continuità 
Operativa, Piano di Disaster Recovery), in osservanza delle norme emesse dalla Banca d’Italia e dalle 
Policy di Gruppo.

•	 Acquisizione e passaggio in esercizio di una nuova infrastruttura informatica.

•	 Revisione ed emissione di normative aziendali in ambito informatico.

•	 Implementazione nuovi prodotti in ambito distributivo.

•	 Adeguamento del Sistema Informativo Aziendale in relazione alle nuove misure in ambito agevolativo. 

L’ASSETTO ORGANIZZATIVO 
Nell’esercizio 2014 si prosegue nel dare attuazione a quanto definito in termini di razionalizzazione 
dell’organizzazione aziendale a fine esercizio 2011, in coerenza con quanto previsto dal piano industriale 
2013–2015, nonché delle raccomandazioni espresse da Banca d’ Italia.

Nell’esercizio 2014 l’impianto organizzativo della banca è stato rivisitato con la creazione di una nuovo 
organigramma che ha ricondotto la gestione delle due linee di business all’interno di una unica Direzione 
(DAS - Direzione Agevolazione e Sviluppo). Tale organizzazione ha permesso un migliore presidio delle 
attività in essere soprattutto per quanto riguarda l’efficientamento della gestione dell’agevolato non 
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tradizionale e una maggiore capacità di sfruttare le opportunità del mercato. Al riguardo si evidenzia 
come sia stata collocata al di sotto di detta Direzione anche la rete territoriale. Artigiancassa, infatti, 
opera con 17 Sedi Regionali strutturate in 14 aree territoriali.

Nel complesso la struttura organizzativa è stata articolata, nel pieno rispetto delle logiche ispirate al 
principio di segregation of duties, nella citata Direzione Agevolazioni e Sviluppo e in 5 funzioni di staff 
(Compliance, RTI Cinema, Governance, Amministrazione e IT, Pianificazione Controllo di Gestione e 
Bilancio) che riportano direttamente al Direttore Generale.

Si è, infine, proceduto ai necessari adempimenti in materia di responsabilità amministrativa degli 
Enti di cui al decreto legislativo n. 231/2001 e nelle altre materie di competenza della funzione di 
Compliance. Relativamente a quanto prescritto dalla l. 196/2003 sulla privacy, si è provveduto, secondo 
le scadenze previste, all’aggiornamento dei dati e dei documenti. Per quanto riguarda i rischi operativi, 
si rimanda a quanto riportato nella sezione 4 della parte E della nota integrativa al bilancio.

L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
Nel corso dell’esercizio è stato consolidato, coerentemente con quanto previsto dal piano industriale 
2013 – 2015, il sistema di remunerazione dell’attività di distribuzione che sta rendendo più efficiente 
l’azione di sviluppo dei canali distributivi e consentire un maggiore produzione.

Per quanto riguarda l’agevolato tradizionale, le azioni in corso dovrebbero portare alla conferma delle 
attuali gestioni ed alla riacquisizione, attraverso la partecipazione a gare d’appalto, di alcune gestioni 
non confermate; è stata attivata un’azione di constante collaborazione con le Regioni finalizzata al 
mantenimento delle risorse finanziarie a disposizione per l’erogazione dei contributi alle imprese.

Per l’agevolato non tradizionale è stato profuso lo sforzo operativo maggiore finalizzato a compensare 
la perdita di ricavi dell’agevolato tradizionale e per mettere a frutto le competenze maturate nel tempo.

In particolare, Artigiancassa, nell’anno 2014, ha colto le diverse opportunità di business offerte dal 
mercato, partecipando a bandi non tipicamente rientranti nei suoi settori tradizionali con l’obiettivo di 
diversificare le proprie attività.

Pertanto, tenuto conto della strategia di diversificazione del portafoglio messa in atto e delle significative 
azioni che sono state positivamente intraprese per acquisire e rendere operativi nuovi interventi 
agevolativi (es. gli strumenti di ingegneria finanziaria nella Regione Toscana o la gestione del “Fondo 
per la Crescita Sostenibile”), l’annualità 2015 sarà orientata al consolidamento e all’efficientamento 
delle predette gestioni operando nel pieno rispetto delle normative vigenti e in una situazione di 
equilibrio dei margini di redditività. 

In tale contesto, dal lato dell’agevolato saranno mantenuti i ricavi rivenienti dalle gestioni regionali 
rinnovate e valorizzati quelli dalle nuove misure acquisite nel corso del 2014. Si prevede, pertanto, la 
stabilizzazione dei ricavi e il mantenimento di buoni livelli operativi degli interventi di incentivazione 
delle imprese.

Con riferimento alla attività di supporto finanziario agli artigiani, realizzato attraverso la sinergia 
operativa con il Gruppo BNPP e le Associazioni Artigiane del territorio, per il 2015 sono attesi ricavi in 
crescita con un incremento dei volumi operativi.

Si prosegue con la strategia di sostegno alle imprese tramite l’attività distributiva con investimenti, 
che tendono a sostenere sempre di più l’innovazione e il digitale. Continua la messa a catalogo di 
Prodotti a sostegno del target customizzati per settore merceologico. Forte presidio al Centro Nord e 
mantenimento della market share al Sud.
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Nel corso del 2014, a seguito della modifica da parte della Banca d’Italia delle regole relative al 
capitale sociale minimo per l’esercizio dell’attività bancaria, i Soci di Artigiancassa hanno deliberato la 
sottoscrizione un aumento il capitale sociale con l’intento di raggiungere anticipatamente il previsto 
livello di 10 milioni di euro. Al 31 dicembre 2014, sono state versate quote integrative di capitale 
sociale che a fine esercizio ha raggiunto quota 9,075 milioni di euro. 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Nell’esercizio 2014, Artigiancassa ha continuato a concentrarsi sulle due linee di business previste 
dal proprio piano industriale, in particolare con riferimento alla gestione delle misure agevolative per 
conto della Pubblica Amministrazione nei primi mesi del 2015 le azioni poste in essere riguardano:

•	 Relativamente al bando emanato dalla Regione Sardegna per l’affidamento dei servizi connessi 
all’ “Istruttoria tecnico economica, gestione dei fondi ed erogazione delle contribuzioni, verifica 
e controllo, eventuale recupero del credito, per gli interventi di sostegno pubblico alle imprese 
previsti dalla L. 949/1952, art. 37 e dalla L. 240/81, art. 23, comma 1 — risorse finanziarie 2015-
2017” è avvenuta in data 4 febbraio per Artigiancassa l’aggiudicazione provvisoria del servizio.

PROGETTO DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO 
In relazione all’utile conseguito nell’esercizio 2014, pari a 320 mila euro, si propone la destinazione a 
Riserva ad incremento del patrimonio al fine di garantire il rafforzamento della struttura patrimoniale.



I PROSPETTI
CONTABILI
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STATO PATRIMONIALE
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STATO PATRIMONIALE
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CONTO ECONOMICO
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA
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Rendiconto finanziario (metodo indiretto)
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NOTA 
INTEGRATIVA
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PARTE A - Politiche contabili
A.1 – Parte Generale

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali.
Il bilancio al 31 dicembre 2014 di Artigiancassa S.p.A. è conforme ai principi contabili internazionali 
(International Accounting Standards – IAS e International Financial Reporting Standard – IFRS) emanati 
dall’International Accounting Standards Board – IASB e adottati dalla Commissione Europea, nonché ai 
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del d.lgs. n. 38/2005. Esso è redatto nella prospettiva della 
continuazione dell’attività aziendale non rilevandosi, nella struttura patrimoniale, finanziaria ed economica 
e nell’andamento operativo, significativi sintomi che possano indurre incertezze in merito alla ragionevolezza 
di tale prospettiva. Tale considerazione è supportata sia dalla solidità patrimoniale evidenziata dagli indici di 
riferimento ai fini di vigilanza (Total Capital Ratio pari al 20,8% al 31 dicembre 2014), sia dal Piano Industriale 
2013 -2015 che prevede di conseguire un risultato economico positivo nel 2015.

Al fine di meglio orientare l’applicazione dei criteri contabili si è fatto, inoltre, riferimento alle seguenti 
fonti interpretative:

•	 Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statements emanato dallo IASB.

•	 Implementation Guidance, Basis for Conclusions ed altri documenti interpretativi degli IAS/IFRS 
adottati dallo IASB o dall’IFRIC (International Financial Reporting Interpretations Committee).

•	 Documenti predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dell’Associazione Bancaria 
Italiana (ABI).

•	 Documenti predisposti dall’Associazione Italiana Revisori Contabili (Assirevi).

•	 Per quanto riguarda, infine, gli schemi e le regole di compilazione, il bilancio è redatto in 
applicazione a quanto previsto dalla Circolare della Banca d’Italia n. 262/2005 e successive 
modificazioni e integrazioni.

Sezione 2 – Principi generali di redazione.
I contenuti del bilancio.
Il Bilancio corredato della relativa Relazione sulla gestione, è costituito da:

•	 Stato Patrimoniale.

•	 Conto Economico.

•	 Prospetto della redditività complessiva.

•	 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto.

•	 Rendiconto finanziario.

•	 Nota Integrativa.

I suddetti prospetti sono predisposti, in maniera veritiera e corretta, in conformità alle disposizioni di legge ed a 
quanto previsto dalla citata Circolare 262/2005 della Banca d’Italia e successive modificazioni ed integrazioni.
Il bilancio è redatto in unità di euro, a eccezione della nota integrativa che è esposta in migliaia di euro 
(se non diversamente indicato).
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Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio
Dalla data del 31/12/2014 non sono intervenuti fatti di rilievo per quanto formalmente a conoscenza 
della Società.

A.2 – Parte relativa alle principali voci di bilancio

Di seguito si riportano in dettaglio i principi contabili applicati.

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione.
La Banca classifica tra le Attività finanziarie detenute per la negoziazione (voce 20) gli strumenti 
finanziari che sono detenuti con l’intento di generare, nel breve termine, profitti derivanti dalle 
variazioni dei prezzi di tali strumenti.
L’iscrizione iniziale avviene alla data di contrattazione; all’atto della prima rilevazione le attività 
finanziarie detenute per la negoziazione vengono contabilizzate al fair value, senza considerare i costi 
o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.
Successivamente alla prima rilevazione, il portafoglio di negoziazione è valutato al fair value, a 
eccezione degli strumenti rappresentativi di capitale che non sono quotati in un mercato attivo, il cui 
fair value non può essere determinato in modo attendibile. Se il fair value di un’attività finanziaria 
diventa negativo, tale attività è contabilizzata come una passività finanziaria di negoziazione.
La determinazione del fair value delle attività di negoziazione è basata sui prezzi rilevati in mercati 
attivi o su prezzi forniti dagli operatori.
Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati 
derivanti dalle variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione, sono ricondotti nella voce di 
conto economico “Risultato netto dell’attività di negoziazione”.
All’atto della vendita o del rimborso di un’attività finanziaria classificata nel proprio portafoglio di 
negoziazione, la Banca procede all’eliminazione dell’attività alla data di contrattazione.

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita (voce 40) contabilizzati al 31 dicembre 2014 consistono 
in strumenti azionari. 
Questi investimenti possono essere oggetto di cessione per esigenze di liquidità o per variazioni dei 
prezzi di mercato (ad es. tassi d’interesse, tassi di cambio o prezzi delle azioni).
Alla data di prima iscrizione, le attività finanziarie disponibili per la vendita sono iscritte nello stato 
patrimoniale al loro fair value, che di norma corrisponde al corrispettivo pagato per la loro acquisizione, a 
cui sono aggiunti gli eventuali costi di transazione, direttamente attribuibili all’acquisizione delle stesse.
Successivamente alla prima iscrizione, gli strumenti finanziari sono valutati al fair value.
La determinazione del fair value dei titoli disponibili per la vendita non quotati in mercati attivi è 
basata su modelli di valutazione generalmente utilizzati nella pratica finanziaria. Fanno eccezione 
gli investimenti in strumenti di capitale per i quali non è possibile misurare il fair value in modo 
attendibile che vengono valutati al costo.
I profitti e le perdite non realizzati su titoli disponibili per la vendita sono registrati in un’apposita 
riserva di patrimonio, al netto dell’imposizione fiscale, fino al momento in cui l’investimento viene 
alienato o svalutato.
Se un titolo disponibile per la vendita subisce una perdita durevole di valore, la perdita cumulata non 
realizzata e precedentemente iscritta nel patrimonio netto, viene registrata nella voce di conto economico 
“Rettifiche di valore nette per deterioramento delle attività finanziarie disponibili per la vendita”. Per gli 
investimenti in strumenti rappresentativi di capitale, una diminuzione significativa o prolungata del loro 
fair value (valore equo) al di sotto del costo rappresenta una evidenza obiettiva di perdita durevole di 
valore. Tale diminuzione di fair value al di sotto del costo si reputa significativa se rappresenta più del 
50% del costo e si reputa prolungata se dura costantemente da più di 5 anni. 
Eventuali riprese di valore su investimenti in strumenti azionari classificati come disponibili per la 



  36 Bilancio 2014

vendita non sono contabilizzate con contropartita al conto economico, mentre eventuali riprese di 
valore su investimenti in strumenti di debito classificati come disponibili per la vendita, vengono 
contabilizzate con contropartita al conto economico.
Con l’alienazione di un investimento in titoli disponibili per la vendita, i profitti o le perdite non 
realizzati iscritti nel patrimonio netto, sono trasferiti nella voce “Utile/perdita da cessione di attività 
finanziarie disponibili per la vendita” del conto economico. Profitti e perdite da alienazioni sono 
determinati con il metodo del costo medio.
Le attività finanziarie vengono cancellate quando l’attività viene ceduta trasferendo la sostanzialità 
dei rischi e benefici connessi ad essa, ovvero quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivanti dalle attività stesse.

3.  Attività finanziarie detenute sino alla scadenza.
La Banca non ha iscritto nel proprio bilancio attività finanziarie detenute sino alla scadenza.

4.  Crediti.
I crediti rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari e sono costituiti da quei rapporti 
per i quali la banca detiene un diritto sui flussi di cassa derivanti dai contratti di finanziamento e da 
altri rapporti.
I crediti sono caratterizzati da pagamenti fissi o determinabili e non sono quotati in un mercato attivo 
e sono iscritti in bilancio solo quando la banca diviene parte del contratto.
I crediti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, per quelli fruttiferi di interessi, generalmente 
corrisponde al loro valore nominale. 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono rilevati al “costo ammortizzato”, utilizzando 
il “metodo dell’interesse effettivo”. Il criterio dell’interesse effettivo è utilizzato per calcolare il costo 
ammortizzato e gli interessi attivi del finanziamento per la sua intera durata.
Gli interessi sui crediti, se è probabile il loro incasso, sono iscritti in base al principio della competenza 
temporale e sono classificati nel conto economico tra gli “interessi attivi e proventi assimilati”.
Il valore di bilancio dei crediti viene periodicamente sottoposto alla verifica di eventuali perdite di valore 
che potrebbero dar luogo a una riduzione del suo presumibile valore di realizzo. Si ritiene che un credito 
abbia subito una riduzione di valore quando è prevedibile che la banca non sia in grado di riscuotere 
l’ammontare dovuto sulla base delle condizioni contrattuali originarie, o un valore equivalente. 
Per la classificazione delle esposizioni deteriorate nelle varie classi di rischio si fa riferimento alla 
normativa emanata dalla Banca d’Italia, integrata da regole interne adottate a livello di gruppo.
I criteri per la determinazione delle svalutazioni individuali da apportare ai crediti si basano 
sull’attualizzazione dei flussi finanziari attesi per capitale e interessi al netto degli oneri di recupero, 
tenendo conto delle eventuali garanzie che assistono le posizioni, e di eventuali anticipi ricevuti; ai 
fini della determinazione del valore attuale dei flussi, gli elementi fondamentali sono rappresentati 
dall’individuazione dei recuperi stimati, dei relativi tempi e del tasso di attualizzazione da applicare.
Sulla base di quanto su esposto, si precisa che, alla data del 31.12.2014, la banca non ha posizioni 
deteriorate in portafoglio.
La valutazione dei crediti in bonis (performing) è effettuata su portafogli di attività per i quali vengono 
riscontrati elementi oggettivi di perdita a livello collettivo di portafoglio.
Ai flussi di cassa stimati delle attività, aggregate in classi omogenee con caratteristiche simili in 
termini di rischio di credito, vengono applicati i tassi di perdita desumibili dai dati storici e analizzati 
considerando la situazione corrente.
La svalutazione (impairment) individuale o collettiva viene determinata come differenza tra il valore di 
bilancio (costo ammortizzato) e l’importo ritenuto recuperabile.
L’accantonamento a fronte di un credito deteriorato è oggetto di ripresa di valore solo quando la qualità 
del credito è migliorata al punto tale che esiste una ragionevole certezza del recupero tempestivo del 
capitale e degli interessi, secondo i termini contrattuali originari del credito.
Una cancellazione viene registrata quando il credito è considerato definitivamente irrecuperabile. 
L’importo delle perdite è rilevato nel conto economico al netto dei fondi precedentemente accantonati. 
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Recuperi di parte o di interi importi precedentemente svalutati sono iscritti nella voce di conto 
economico “rettifiche e riprese di valore nette per deterioramento dei crediti”.

5. Attività finanziarie valutate al fair value.
La Banca non ha iscritto nel proprio bilancio attività finanziarie valutate al fair value.

6.  Operazioni di copertura.
La Banca non ha iscritto nel proprio bilancio operazioni di copertura.

7. Partecipazioni.
La Banca non ha iscritto nel proprio bilancio partecipazioni.

8. Attività materiali.
La voce 110 Attività materiali include terreni, immobili strumentali, immobili per investimento, impianti, 
altre macchine e attrezzature.
Si definiscono immobili strumentali quelli posseduti dalla Banca per la fornitura di servizi o per fini 
amministrativi, mentre si definiscono immobili per investimento quelli posseduti dalla banca per 
riscuotere canoni di locazione e/o detenuti per l’apprezzamento del capitale investito.
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo, comprensivo di tutti gli oneri direttamente 
imputabili alla messa in funzione del bene.

Nella categoria degli immobili, i terreni e gli edifici sono beni separabili e vengono trattati in modo 
distinto ai fini contabili, anche quando vengono acquistati congiuntamente.
I terreni, di norma, hanno una vita illimitata e pertanto non sono ammortizzabili. i fabbricati hanno 
una vita limitata e, pertanto, sono ammortizzabili. Un incremento nel valore del terreno sul quale un 
edificio è costruito non influisce sulla determinazione della vita utile del fabbricato.

Successivamente alla rilevazione iniziale, le altre attività materiali sono iscritte al costo al netto degli 
ammortamenti e delle perdite durevoli di valore; tali beni vengono ammortizzati in ogni periodo di 
riferimento a quote costanti in relazione alle loro residue possibilità di utilizzazione.
La vita utile delle attività materiali viene rivista almeno una volta all’anno ai fini del bilancio annuale e, 
se le attese differiscono dalle stime precedenti, la quota di ammortamento per il periodo di riferimento 
corrente e per quelli successivi viene rettificata.
Le immobilizzazioni materiali sono cancellate dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o 
quando il bene è permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non si prevedono utili futuri.

9. Attività immateriali.
Un’attività immateriale è iscritta nell’attivo patrimoniale se, e solo se:

a.	 È probabile che affluiranno benefici economici futuri attribuibili all’attività considerata.

b.	 Il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente.

Le attività immateriali, rappresentate essenzialmente da software, sono iscritte in bilancio al costo 
al netto degli ammortamenti complessivi e delle perdite di valore accumulate. Tali attività sono 
ammortizzate in base alla stima effettuata della loro vita utile residua. alla chiusura di ogni periodo 
di riferimento tale vita residua viene sottoposta a valutazione per verificare l’adeguatezza della stima.
Le immobilizzazioni immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della cessione e 
qualora non siano attesi utili futuri.
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10. Attività non correnti in via di dismissione.
La banca non ha iscritto nel proprio bilancio attività correnti in via di dismissione.

11. Fiscalità corrente e differita.
Le imposte sul reddito sono calcolate nel rispetto della vigente legislazione fiscale.
L’onere (provento) fiscale è l’importo complessivo delle imposte correnti e differite incluso nella 
determinazione dell’utile netto o della perdita del periodo di riferimento. le imposte correnti 
rappresentano l’importo delle imposte sul reddito dovute (recuperabili) riferibili al reddito imponibile 
(perdita fiscale) del periodo. le imposte differite raffigurano gli importi delle imposte sul reddito dovute 
(recuperabili) negli esercizi futuri riferibili alle differenze temporanee imponibili (deducibili).
Le attività e le passività fiscali correnti rappresentano la posizione fiscale nei confronti 
dell’amministrazione finanziaria.
In particolare, tra le attività fiscali correnti sono iscritti gli acconti e altri crediti d’imposta per ritenute 
d’acconto subite o per crediti d’imposta per i quali si è chiesto il rimborso alle autorità fiscali competenti.
Le passività fiscali riflettono, invece, gli accantonamenti necessari a fronteggiare gli oneri fiscali per le 
imposte sulla base della vigente normativa.
La fiscalità differita è calcolata tenendo conto dell’effetto fiscale connesso alle differenze temporanee 
tra il valore contabile delle attività e delle passività ed il loro valore fiscale, che determinano importi 
imponibili o deducibili nei periodi futuri.
Una differenza temporanea si ha quando il valore contabile di un’attività o di una passività nello stato 
patrimoniale è diverso dal valore fiscalmente riconosciuto.
Le differenze temporanee possono essere:

c.	 Imponibili, cioè differenze temporanee che, nella determinazione del reddito imponibile di 
esercizi futuri, si tradurranno in importi imponibili quando il valore contabile dell’attività o della 
passività sarà realizzato o estinto.

d.	 Deducibili, cioè differenze temporanee che, nella determinazione del reddito imponibile di 
esercizi futuri, si tradurranno in importi deducibili quando il valore contabile dell’attività o della 
passività sarà realizzato o estinto.

In particolare, le attività fiscali differite riflettono gli importi delle imposte sul reddito ritenute 
recuperabili negli esercizi futuri riferibili a differenze temporanee deducibili.
Le attività per imposte anticipate per differenze temporanee, che saranno deducibili negli esercizi 
futuri, sono rilevate al valore di presumibile recupero, in funzione dell’evoluzione attesa del reddito 
imponibile futuro, a fronte del quale potrà essere utilizzata la differenza temporanea deducibile.
Le imposte differite attive e passive sono calcolate utilizzando l’aliquota fiscale prevista nei periodi 
in cui l’attività sarà realizzata o la passività sarà estinta sulla base delle aliquote fiscali stabilite dai 
provvedimenti in vigore alla data di riferimento del bilancio, e verranno compensate quando sono 
dovute alla stessa autorità fiscale e quando è riconosciuto dalla legge il diritto alla compensazione.
Le imposte correnti e differite sono registrate a conto economico ad eccezione di quelle relative a poste 
il cui adeguamento di valore è rilevato in contropartita del patrimonio netto e per le quali gli effetti 
fiscali sono anch’essi rilevati tra le riserve del patrimonio netto.

12. Fondi per rischi ed oneri.
La Banca rileva un accantonamento tra i fondi per rischi ed oneri (voce 120) esclusivamente quando:

a.	 Esiste un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato.

b.	 È probabile che sia necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per 
adempiere l’obbligazione.
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c.	 Può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. L’accantonamento 
è rappresentato dal valore attuale degli oneri che si suppone verranno sostenuti per estinguere 
l’obbligazione.

13. Debiti e titoli in circolazione.
Sono classificati tra i “debiti verso banche” (voce 10) e tra i “debiti verso clientela” (voce 20) tutte le 
forme di provvista interbancaria e con clientela.
I debiti sono inizialmente iscritti al loro fair value, comprensivo dei costi sostenuti per l’emissione.
La valutazione successiva segue il criterio del costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di 
interesse effettivo.
I debiti vengono cancellati dal bilancio quando vengono estinti.

14. Passività finanziarie di negoziazione.
La Banca non ha iscritto nel proprio bilancio passività finanziarie di negoziazione.

15. Passività finanziarie valutate al fair value.
La Banca non ha iscritto nel proprio bilancio passività finanziarie valutate al fair value.

16. Operazioni in valuta.
La Banca non ha iscritto nel proprio bilancio operazioni in valuta.

17. Altre informazioni.
 “Trattamento di fine rapporto del personale”
Il “trattamento di fine rapporto del personale” (voce 110) è iscritto fra le passività con riferimento 
all’ammontare che la banca deve corrispondere a ciascun dipendente ed è valutato su base attuariale 
come una “obbligazione a benefici definiti” considerando le scadenze future in cui si concretizzeranno 
gli effettivi sostenimenti degli esborsi finanziari.

In particolare, a seguito della legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007):

•	 Le quote di TFR maturate fino al 31/12/2006 si configurano come “piano a benefici definiti” 
ancorché la prestazione sia già completamente maturata. le suddette quote rimangono in azienda 
e devono da quest’ultima essere erogate ai lavoratori in accordo alle precedenti regole civilistiche, 
costituendo pertanto una passività da iscriversi in bilancio.

•	 Le quote di TFR maturande a partire dal 1° gennaio 2007 si configurano come un piano a contribuzione 
definita (che non necessita di calcolo attuariale) e devono a seguito della scelta del dipendente:

a.	 Essere destinate a forme di previdenza complementare.

b.	 Essere trasferite al fondo di tesoreria istituito presso l’INPS.

Pertanto, l’ammontare rilevato nella voce “Trattamento di fine rapporto del personale” si riferisce alla sola 
obbligazione a benefici definiti relativa al TFR maturato fino al 31 dicembre 2006, valutata da un attuario 
indipendente senza tener conto del metodo del pro-rata del servizio prestato, in quanto le prestazioni da 
valutare possono considerarsi interamente maturate. Il metodo attuariale di calcolo del TFR parte dalla 
situazione dettagliata, all’epoca di rilevazione, di ciascun lavoratore e prevede anno per anno, per ogni singolo 
individuo, sino alla sua uscita dalla banca, l’evolversi di detta situazione con le seguenti ipotesi di base: 
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1.	 Previsione di uscita dalla banca per le cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni, 
licenziamento, morte, invalidità e al raggiungimento dei requisiti necessari per il pensionamento 
di vecchiaia o di anzianità.

2.	 Per ciascun lavoratore che permane in azienda è anche considerata la possibilità di richiedere 
anticipazioni.

In applicazione dello IAS 19 “Benefici per i dipendenti”, al 31 dicembre 2014 le perdite e gli utili 
attuariali rilevati sul TFR sono stati rilevati nel fondo in contropartita del patrimonio netto e riportati 
nel “Prospetto della redditività complessiva”. 

“Verifiche per riduzione di valore delle attività”
In relazione alle verifiche previste dallo IAS 36, dalle valutazioni effettuate, tenuto conto dei valori di 
libro e della specificità degli attivi iscritti in bilancio, non sono stati ravvisati indicatori di riduzione 
durevole di valore per le attività non finanziarie.

A.3 - Informativa sui trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie 

La Banca non ha effettuato trasferimenti tra portafogli.

A.4 - Informativa sul fair value

Il fair value è il corrispettivo al quale un’attività può essere scambiata, o una passività estinta, in una 
libera transazione tra parti consapevoli e disponibili.

Le valutazioni al fair value sono classificate sulla base di una gerarchia di livelli che riflette la significatività 
degli input utilizzati nelle valutazioni. Si distinguono i seguenti livelli:

•	 Livello 1: valorizzazioni (senza aggiustamenti) rilevate sui mercati attivi delle quotazioni.

•	 Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, ma riferiti comunque a 
parametri o prezzi osservabili direttamente o indirettamente sul mercato.

•	 Livello 3: input che non sono basati su osservazioni di mercato.

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati.
La Banca non ha in portafoglio attività finanziarie valutate al fair value classificate nel livello 2.
Le poste appartenenti al livello 3, si riferiscono alle seguenti attività finanziarie disponibili per la 
vendita costituite da partecipazioni non di controllo: 

•	 Gepafin-Ati Prisma (valore di bilancio: 296 mila euro).

•	 Attiva SpA (interamente svalutata).

•	 CO.SER.SCARL (interamente svalutata).

La loro valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di stima diffuse nella pratica finanziaria che fanno 
riferimento, in particolare, alle consistenze patrimoniali desunte dai bilanci d’esercizio delle singole società. 
Sulla base di quanto su esposto, al 31 dicembre 2014 le ultime due società sopra menzionate risultano 
interamente svalutate, mentre il valore di bilancio di Gepafin-Ati Prisma ha subìto un impairment 
riducendosi da 398 mila euro a 296 mila euro.
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L’informativa sul fair value degli strumenti finanziari rilevati al costo ammortizzato.
Per la stima del fair value indicato nella Nota Integrativa al Bilancio degli strumenti finanziari rilevati 
al costo ammortizzato, sono stati applicati i seguenti metodi e assunzioni:

•	 Per la cassa e disponibilità liquide il fair value è rappresentato dal valore nominale.

•	 Per gli strumenti finanziari con scadenza a breve termine e per quelli con scadenza non a breve 
termine e a tasso variabile, il valore di bilancio approssima sostanzialmente il fair value.

•	 Per le poste attive e passive senza una specifica scadenza, il valore di bilancio approssima 
sostanzialmente il fair value.

•	 Per le attività finanziarie deteriorate il fair value è stato assunto pari al valore di presumibile 
realizzo utilizzato ai fini di bilancio.

•	 Per gli altri strumenti finanziari a medio e lungo termine a tasso fisso, il fair value è stato stimato 
comparando i tassi di interesse di mercato alla data di iscrizione con i tassi di mercato alla 
data di bilancio. In particolare per le attività finanziarie si è assunto che i cambiamenti nel 
rischio creditizio delle controparti fossero ben rappresentate dalla valutazione collettiva stimata 
applicando i tassi si perdita desumibili dal sistema interno di rating.

Informazioni di natura quantitativa.

A.4.5 Gerarchia del fair value.
A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value.

A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value.



  42 Bilancio 2014

PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE
ATTIVO

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10.
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione.

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20.
2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/Emittenti.

2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue.
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Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value - voce 30.
La sezione non presenta importi.

 
Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - Voce 40.
4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica.

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono costituite da partecipazioni non di controllo come 
dettagliate nella seguente tabella:

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti.
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue.

Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - voce 50.
La sezione non presenta importi.

Sezione 6 - Crediti verso banche - Voce 60.
6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica.
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Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70.
7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica.

I crediti verso Clientela sono riferiti alle commissioni per la gestione di fondi pubblici destinati a interventi 
di agevolazione alle imprese e sono composti, per 10.335 mila euro, da fatture emesse da Artigiancassa da 
incassare e, per 8.042 mila euro, da importi di competenza da fatturare. 

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti.

Sezione 8 - Derivati di copertura - voce 80.
La sezione non presenta importi.

Sezione 9 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica - voce 90.
La sezione non presenta importi.

Sezione 10 - Le partecipazioni - Voce 100.
La sezione non presenta importi.
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Sezione 11 - Attività materiali - Voce 110.
11.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo.

11.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo.

11.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate
La Banca non possiede attività materiali rivalutate.

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al fair value
La Banca non possiede attività materiali detenute a scopo di investimento valutate a fair value.
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11.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue.

11.6 Attività materiali detenute a scopo di investimento : variazioni annue.
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Attività materiali: percentuali di ammortamento.

Le aliquote di ammortamento riflettono la prevedibile durata utile dei beni a cui si riferiscono.

Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120.
12.1  Attività immateriali: composizione per tipologia di attività.

Le attività immateriali sono costituite da software ammortizzato con aliquota annua del 20%. L’aliquota di 
ammortamento riflette la prevedibile durata utile dei beni a cui si riferisce.
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue.

Sezione 13 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 130 dell’attivo e Voce 80 del passivo.
13.1 Attività per imposte anticipate: composizione.
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13.2 Passività per imposte differite: composizione.

13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico).
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13.3.1 Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 (in contropartita del conto economico).

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico).
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto).

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto).
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13.7 Altre informazioni.

Le imposte anticipate e quelle differite sono state rilevate sulla base dello IAS 12 “Imposte sul reddito”. Nel 
rispetto di tale principio, le attività per imposte anticipate sono state rilevate sulla base della probabilità del 
loro recupero. Le imposte differite sono state iscritte per il loro valore totale.

Al 31 dicembre 2014, le imposte correnti e quelle differite sono state determinate con le aliquote 27,5 (IRES) 
e 5,50% (IRAP).

Sezione 14 – Attività non correnti e gruppo di attività in via di dismissione e passività associate – Voce 
140 dell’attivo e voce 90 del passivo.
La sezione non presenta importi.

Sezione 15 - Altre attività - Voce 150.
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PASSIVO

Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10.
1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica.

1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati.

Tra i depositi vincolati si registra un mutuo concesso dalla Capogruppo BNL per 2 milioni di euro, della 
durata di dieci anni e con un tasso pari a Euribor 3 mesi più uno spread di 402 punti base per l’intera durata 
del prestito.

1.3 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti strutturati.

La Banca non ha in essere debiti strutturati verso banche.

1.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura.

La Banca non ha in essere debiti verso banche oggetto di copertura.
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Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20.
2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica.

2.2 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti subordinati.

La Banca non ha in essere debiti subordinati verso clientela.

2.3 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti strutturati.

La Banca non ha in essere debiti strutturati verso clientela.

Non vi sono inoltre debiti verso clientela oggetto di copertura specifica, né debiti per leasing finanziario.

Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30.
La sezione non presenta importi.

Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40.
La sezione non presenta importi.

Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50.
La sezione non presenta importi.

Sezione 6 - Derivati di copertura - Voce 60.
La sezione non presenta importi.
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Sezione 7 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica - Voce 70.
La sezione non presenta importi.

Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80. 
Vedi sezione 13 dell’attivo.

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90.
La sezione non presenta importi.

Sezione 10 - Altre passività - Voce 100.
10.1 Altre passività: composizione.

Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110.
11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue.
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11.2 Altre informazioni.
11.2.1 Illustrazione delle caratteristiche del fondo e dei relativi rischi.

Il Trattamento di fine rapporto, erogato dal datore di lavoro al lavoratore al momento della cessazione 
del rapporto di lavoro, è un diritto del lavoratore disciplinato dall’art. 2120 del Codice civile e dalle leggi 
n. 297/1982 e n. 296/2006. Il fondo è contabilizzato come un beneficio successivo al rapporto di lavoro a 
prestazioni definite. La relativa passività è iscritta in bilancio sulla base dell’ammontare da corrispondere a 
ciascun dipendente ed è valutata su base attuariale come un’”obbligazione a benefici definiti” considerando 
le decadenze future quando si concretizzano gli effettivi sostenimenti degli esborsi finanziari.
In particolare, a seguito della legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007), sostanzialmente le quote TFR:

•	 Maturate fino a inizio 2007 rimangono in azienda e devono da quest’ultima essere erogate ai 
lavoratori in accordo alle precedenti regole civilistiche, costituendo pertanto una passività da 
iscriversi in bilancio.

•	 Maturande a partire da inizio 2007 devono a seguito della scelta del dipendente: a) essere 
destinate a forme di previdenza complementare; b) essere trasferite al Fondo di Tesoreria istituito 
presso l’INPS.

Pertanto, l’ammontare rilevato nella voce “Trattamento di fine rapporto del personale” si riferisce alle sole 
obbligazioni a benefici definiti relative al TFR maturato fino ad una data compresa nel primo semestre 2007 
e diversa per ogni lavoratore, valutata da un attuarlo indipendente senza applicazione del “pro-rata” del 
servizio prestato. Conseguentemente ai fini della valutazione i costi relativi alle prestazioni di lavoro future 
non sono considerati.
Il metodo attuale del calcolo del TFR parte dalla situazione dettagliata, all’epoca di rilevazione, di ciascun 
lavoratore e prevede anno per anno, per ogni singolo individuo, sino alla sua uscita definitiva, l’evolversi di 
detta situazione per:

1.	 Previsione di uscita per cessazione del rapporto di lavoro, dimissioni, licenziamento, morte, 
invalidità e, al raggiungimento dei requisiti necessari, pensionamento di vecchiaia o di anzianità.

2.	 Per ciascun lavoratore che permane nella collettività è anche considerata la possibilità di 
richiedere anticipazioni.

Fino al 31 dicembre 2012, in applicazione dello IAS 19 in vigore a tale data, è stato utilizzato il cosiddetto 
“metodo del corridoio”, in base al quale le perdite e gli utili attuariali non venivano rilevati se il loro importo 
cumulato netto era inferiore al 10% della passività stimata su base attuariale in valore assoluto. Nel caso 
in cui l’importo cumulato era superiore, l’eccedenza veniva contabilizzata nel conto economico in relazione 
alla durata residua stimata della passività stessa.
A partire dal 1° gennaio 2013 la Banca ha, invece, applicato il nuovo IAS 19 “Benefici per i dipendenti”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale UE Il 6 giugno 2012, che ha modificato il trattamento contabile che 
un’impresa deve utilizzare per la contabilizzazione dei benefici erogati ai dipendenti e le informazioni 
integrative connesse.
In particolare, in base al nuovo principio la Banca ha eliminato il metodo del corridoio (corridor method) e ha 
classificato le rideterminazioni nell’other comprehensive income (OCI). L’importo rilevato precedentemente 
fuori bilancio (nel “corridoio”) per il TFR è stato rilevato nel fondo in contropartita del patrimonio netto. 
Sulla base dei dati forniti dallo studio attuariale al 1° gennaio 2013, il cambio di normativa ha prodotto 
un incremento del TFR di 506 mila euro con pari decremento di patrimonio netto (367 mila euro al netto 
dell’effetto fiscale: aliquota Ires 27,5%; non deducibile Irap).

11.2.2 Variazione nell’esercizio delle passività (attività) nette a benefici definiti e dei diritti di rimborso.

La variazione del Fondo Trattamento di fine Rapporto del Personale è indicata nella Sezione 11 “Trattamento 
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di fine Rapporto del Personale – Voce 110 – tavola 11.1 “Trattamento di fine Rapporto del Personale: 
variazioni annue”. L’accantonamento dell’esercizio rappresenta la variazione dovuta al passare del tempo, 
pari a 60 mila euro.
Il costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro, come illustrato sopra non è accantonato, a seguito 
della riforma della previdenza complementare, che dispone la destinazione del TFR maturato ai Fondi 
Complementari o al Fondo Tesoreria INPS (d.lgs. 252/2005 e legge n. 296/2006). 
L’accantonamento dell’esercizio è rilevato nel conto economico tra i costi del personale

11.2.3 Informazioni sul fair value delle attività a servizio del piano.

Il Trattamento di fine Rapporto del Personale è a totale carico della Società e non vi sono attività a servizio 
del piano.

11.2.4 Descrizione delle principali ipotesi attuariali.

La passività iscritta in bilancio è pari al valore attuale delle obbligazioni a benefici definiti maturati al 31 
dicembre 2014 stimata da un attuario indipendente.
La stima delle prestazioni dovute dalla Società è stata effettuata sulla base delle ipotesi evolutive connesse 
alla popolazione del personale interessato (previsione di permanenza in azienda, probabilità erogazioni 
anticipate), in aggiunta all’utilizzo delle appropriate basi demografiche ed economiche finanziarie (tabelle 
di mortalità, inflazione monetaria). Per l’esercizio 2014 sono stati utilizzati i seguenti parametri, tasso di 
attualizzazione 1,0%; tasso di inflazione 1,5%; tasso di incremento salariale 2,2%; durata attesa lavorativa 
stimata in 7 anni.

Sezione 12 - Fondi per rischi ed oneri - Voce 120.
12.1 Fondi per rischi ed oneri: composizione.
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12.2 Fondi per rischi ed oneri: variazioni annue.

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti.
La Banca non ha Fondi di quiescenza a benefici definiti.

12.4 Fondi per rischi ed oneri: altri fondi.
12.4.1 Controversie legali.

Le cause passive nei confronti della Banca traggono origine da eventi molto diversi fra loro.
Al riguardo precisiamo che si tratta di controversie legali derivanti da cause passive, ed hanno natura 
risarcitoria a carico di Artigiancassa nella sua attività di gestione dei Fondi di agevolazione ovvero per 
pretese correlate alla attività creditizia della Artigiancassa incorporata in BNL.
I relativi accantonamenti sono stati determinati in base alle richieste di controparte e allo stato ed alla 
aleatorietà del giudizio, anche laddove una precedente sentenza abbia ampiamente accolto le tesi difensive 
di Artigiancassa.
Per quanto riguarda invece i tempi di svolgimento dei giudizi e, conseguentemente, la determinazione 
dell’anno di eventuale esborso, si precisa che non è possibile fornire una previsione, sia pure in via 
approssimativa.

Sezione 13 – Azioni rimborsabili – Voce 140.
La sezione non presenta importi.

Sezione 14 - Patrimonio dell’impresa - Voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200.
Il patrimonio netto di Artigiancassa al 31 dicembre 2014 è composto da:
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14.1 Capitale e “Azioni proprie”: composizione.

La Banca non possiede azioni proprie in portafoglio.

14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue.
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14.3 Capitale: altre informazioni.
In data 30 settembre 2013, l’ Assemblea degli Azionisti di Artigiancassa SpA ha deliberato di aumentare a 
pagamento il capitale sociale della società per nominali euro 3.700.000, mediante emissione di n. 3.700.000 
azioni che gli azionisti hanno interamente sottoscritto.
L’aumento di capitale è effettuato secondo un piano di allineamento, approvato dalla Banca d’Italia, che 
prevede i seguenti versamenti:

•	 Euro 1.850.000 per un importo corrispondente al 50% dell’aumento di capitale, versato in data 
20/12/2013.

•	 Euro 925.000 per un importo corrispondente al 25% dell’aumento di capitale, versato in data 
30/6/2014.

•	 Entro il 30/6/2015 per un importo corrispondente al 25% dell’aumento di capitale, pari a 
complessivi euro 925.000.

14.4 Riserve di utili: altre informazioni.
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14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue.
La Banca non ha emesso strumenti di capitale diversi dalle azioni ordinarie.

14.6 Altre informazioni.
Di seguito si riporta il dettaglio della voce “160.Riserve”.

Altre informazioni.
1. Garanzie rilasciate e impegni.
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La Banca non costituisce attività a garanzia di proprie passività o impegni , né ha in essere canoni minimi 
obbligatori sul leasing operativo.

4. Gestione e intermediazione per conto terzi.

La Banca non ha stipulato accordi-quadro di compensazione o similari, né operazioni di prestito titoli.
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO
Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20.
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizi.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione.

Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50.
2.1 Commissioni attive: composizione.
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi.

2.3 Commissioni passive: composizione.

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - voce 70.
La sezione non presenta importi.
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Sezione 4 - Il risultato netto dell’attività di negoziazione - Voce 80.
4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione.

Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura - Voce 90.
La sezione non presenta importi.

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100.
La sezione non presenta importi.

Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value - Voce 110.
La sezione non presenta importi.

Sezione 8 - Le rettifiche di valore nette per deterioramento - Voce 130.
8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione.
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Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 150.
9.1 Spese per il personale: composizione.

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria.

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti.
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9.5 Altre spese amministrative: composizione.

Di seguito si sintetizzano i corrispettivi al netto dell’IVA di competenza dell’esercizio 2014 per servizi forniti 
dalla società di revisione:- servizi di revisione euro 43.540.

Sezione 10 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 160.
10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione.
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Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 170.
11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione.

Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 180.
12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione.

Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190.
13.1 Altri oneri di gestione.
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13.2 Altri proventi di gestione:composizione.

Sezione 14 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 210.
La sezione non presenta importi.

Sezione 15 -Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - Voce 220.
La sezione non presenta importi.

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell’avviamento - Voce 230.
La sezione non presenta importi.

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 240.
La sezione non presenta importi.
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Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - Voce 260.
18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione.

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio.

Sezione 19 - Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte - Voce 280.
La sezione non presenta importi.

Sezione 20 - Altre informazioni.
La sezione non presenta importi.

Sezione 21 - Utile per azione.
L’informazione non è fornita in quanto le azioni della Banca non sono quotate.
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PARTE D - REDDITIVItà complessiva
PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA
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PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA

Sezione 1 – Rischio di Credito.

Informazioni di natura qualitativa

1.1. Aspetti generali.

2. Politiche di gestione del rischio di credito.
2.1 Aspetti organizzativi.
2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo.
2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito.
2.4 Attività finanziarie deteriorate.

Lo stato patrimoniale di Artigiancassa raccoglie esclusivamente:

•	 Crediti verso banche per un importo pari a 53.290 mila euro; si tratta di depositi in conto corrente 
presso la Capogruppo BNL, presso l’ICCREA e presso UGF BANCA.

•	 Crediti verso la clientela per un importo riferibile principalmente ai crediti verso le Amministrazioni 
Regionali e Centrali dello Stato Italiano.

Non sono evidenziati crediti problematici (sofferenze, incagli e past due da oltre 180 giorni) e non sono di 
conseguenza state apportate rettifiche di valore alle suddette esposizioni.

Informazioni di natura quantitativa.

A. QUALITÀ DEL CREDITO

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzione 
economica e territoriale.

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza per qualità creditizia (valori 
di bilancio).
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A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti).

Come indicato in premessa, i crediti verso Banche si riferiscono a rapporti di conto corrente a vista 
intrattenuti con la BNL S.p.A., ICCREA e UGF BANCA.
I crediti verso Clientela, che sono in gran parte relativi alle commissioni per servizi di gestione dei fondi 
pubblici destinati a interventi di agevolazione alle imprese, sono costituiti da fatture a vista emesse 
da Artigiancassa a Enti governativi e locali (Regioni) del settore pubblico oltre a importi di competenza 
ancora da fatturare.
La Banca non detiene esposizioni oggetto di rinegoziazione, concesse in ambito proprio o sulla base di 
Accordi Collettivi.

A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti. 
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti.

A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating interni e esterni.

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating esterni.

B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie.

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso clientela 
(valore di bilancio).
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso clientela 
(valore di bilancio).
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso clientela 
residente in italia (valore di bilancio).

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso banche 
(valore di bilancio).
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso banche 
residenti in italia (valore di bilancio).

B.4 Grandi Esposizioni.

C.1 Operazioni di cartolarizzazione. 

C.2 Operazioni di cessione. 

Le sezioni non presentano importi.
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Sezione 2 – Rischi di mercato
2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo – Portafoglio di negoziazione di vigilanza
Informazioni di natura qualitativa.

A. Aspetti generali.

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di prezzo.

Non avendo l’accesso diretto ai mercati finanziari, non operando in cambi e non svolgendo attività di 
trading in strumenti finanziari, la Banca non è soggetta al rischio di prezzo e al rischio di cambio; la 
sezione, pertanto, viene compilata soltanto con riferimento agli aspetti quantitativi.

Informazioni di natura quantitativa
1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) 
delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari.

2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo – Portafoglio bancario.

Informazioni di natura qualitativa.
A. Aspetti generali, procedura di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del 
rischio di prezzo.

L’esposizione della Banca al rischio di tasso di interesse e al rischio di prezzo è caratterizzato, anche in 
prospettiva, da attività e passività a vista e con meccanismi di repricing strettamente correlati.
La verifica di tali caratteristiche viene condotta regolarmente con uno specifico monitoraggio.
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Informazioni di natura quantitativa
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie.

2.3 Rischio di cambio.

Informazioni di natura qualitativa.
A. Aspetti generali, procedura di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del 
rischio di prezzo.

B. Attività di copertura del rischio di cambio.
La Società non è esposta al rischio di cambio.
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Sezione 3 – Rischio di liquidità.

Informazioni di natura qualitativa.
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità.

Il rischio di liquidità per cassa, definito come il rischio derivante da una circostanza in cui la Banca non 
sia in grado di adempiere ai propri impegni di pagamento, trova riferimento nel mismatching, per fasce 
temporali, degli attivi e passivi per cassa. Tale processo viene misurato con cadenza mensile attraverso 
il sistema di “Asset & Liability Management”. Vengono, in particolare, evidenziati gli scostamenti di 
periodo tra i flussi di liquidità in entrata e quelli in uscita, integrando lo scadenziario finanziario con 
i dati sulle previsioni operative. La liquidità necessaria per coprire gli eventuali scostamenti viene 
assicurata da una linea di finanziamento BNL.

Informazioni di natura quantitativa.
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - Valuta 
di denominazione: Euro.

2. Informativa sulle attività impegnate iscritte in bilancio.
La Banca non ha attività impegnate iscritte in bilancio.

3. Informativa sulle attività di proprietà impegnate non iscritte in bilancio.
La Banca non ha attività di proprietà impegnate non iscritte in bilancio.
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Sezione 4 – Rischi operativi.

Informazioni di natura qualitativa.
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo.

Nel corso del 2014 sono proseguite le iniziative volte a rafforzare l’efficacia delle attività relative alla 
gestione dei rischi operativi, al fine di assicurare un adeguato presidio di detti rischi ed a garantire il 
soddisfacimento degli obiettivi strategici della Banca. 
In coerenza con quanto previsto dalla Capogruppo BNL, Artigiancassa ha adottato a far tempo da giugno 
2011 la metodologia TSA (Traditional Standardized Approach) per la determinazione del requisito 
patrimoniale a fronte dei rischi operativi. L’adozione di tale approccio si inseriva peraltro in un progetto 
più ampio volto a consentire alla BNL l’adozione del metodo AMA (Advanced Measurement).
Tale metodologia prevede che Artigiancassa, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa di 
Vigilanza, conduca annualmente un processo di autovalutazione volto a verificare la qualità del sistema 
di gestione dei rischi operativi, nonché la sua rispondenza nel tempo alle prescrizioni normative.
A tal fine, nel corso del 2014 sono stati oggetto di valutazione, in particolare: 

•	 L’adeguatezza dei meccanismi di governo societario.

•	 L’efficacia del sistema di controlli interni.

•	 L’adeguatezza del sistema di gestione dei rischi operativi.

Il giudizio complessivo sul sistema di gestione dei rischi operativi di Artigiancassa che emerge dal 
Documento di Autovalutazione, approvato dal Consiglio di Amministrazione e redatto dalle competenti 
Funzioni aziendali, conferma la sostanziale conformità ai requisiti Normativi e di Gruppo. 
L’adeguatezza del sistema di gestione dei rischi operativi è stata altresì valutata dalla Funzione di 
revisione interna della Capogruppo (Inspection Générale Hub Italy - IGHI) che ha espresso un giudizio 
compessivo “Generalmente Soddisfacente”.
Inoltre, si evidenzia che dal mese di febbraio 2014, le responsabilità in materia di operational risk 
management sono state attribuite alla Funzione Compliance della Banca (ad eccezione del calcolo del 
requisito patrimoniale, di competenza della Funzione Pianificazione, Controllo di Gestione e Bilancio).e 
che il modello organizzativo adottato da Artigiancassa prevede che tutto il personale operativo della 
Banca sia responsabile del controllo dei rischi nonché della segnalazione di eventuali incidenti operativi.

La Funzione Pianificazione e Controllo di Gestione, infine, con la collaborazione della funzione 
Compliancegarantisce che gli incidenti con impatto finanziario significativo siano riportati in modo 
appropriato nei documenti finanziari della Banca, mediante un’adeguata storicizzazione nello specifico 
database della Capogruppo e correttamente segnalati alle Autorità di Vigilanza.

Le passività potenziali.
La Banca, sulla base delle valutazione effettuate, non è esposta a passività potenziali tali da richiedere, 
secondo corretti principi contabili, specifici accantonamenti.
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO
Sezione 1 – Il patrimonio dell’ impresa.

A. Informazioni di natura qualitativa.
Il patrimonio netto della Banca è composto da Capitale, Riserve e da Utile d’esercizio.
Ai fini di Vigilanza l’aggregato patrimoniale rilevante è determinato in base alle vigenti disposizioni previste 
dalla Banca d’Italia e costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale.

B. Informazioni di natura quantitativa.
Il patrimonio della Banca ammonta a 10.188 migliaia di euro al 31 dicembre 2014.
Le informazioni relative alle componenti del patrimonio della Banca sono indicate nella parte B - 
Sezione 14 della presente nota integrativa.

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione.
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione.

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue.
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Sezione 2 – I Fondi propri e i coefficienti di vigilanza.

2.1 Fondi propri.

Dal 1° gennaio 2014 sono divenute operative le riforme di revisione degli accordi del Comitato di Basilea 
(“Basilea 3”) inerenti il rafforzamento della capacità delle banche di assorbire gli shock derivanti da 
tensioni finanziarie e migliorare la gestione dei rischi e la governance, oltre a rafforzare la trasparenza 
e l’informativa delle banche stesse. In tale ambito il Comitato, nel mantenere il metodo basato su tre 
Pilastri che era alla base del precedente accordo sul capitale (“Basilea 2”), ha provveduto a integrarlo 
per accrescere le caratteristiche quantitative e qualitative della dotazione di capitale, introdurre 
strumenti di vigilanza anticiclici e norme sulla gestione del rischio di liquidità e sul contenimento della 
leva finanziaria.
Il nuovo impianto normativo prevede che i Fondi Propri (o Patrimonio di vigilanza) siano costituiti dai 
seguenti livelli di capitale:

1.	 Capitale di Classe 1 (Tier 1 Capital), a sua volta composto da:

a.	 Capitale primario di Classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1).

b.	 Capitale aggiuntivo di Classe 1 (Additional Tier 1 - AT1).

2.	 Capitale di Classe 2 (Tier 2 - T2).

Ai fini di vigilanza, l’aggregato patrimoniale è determinato in base alla vigente normativa prudenziale 
pubblicata dalla Banca d’Italia e costituisce il primo presidio a fronte dei rischi connessi con l’attività 
bancaria.
Le disposizioni normative relative ai fondi propri prevedono l’introduzione del nuovo framework 
regolamentare in maniera graduale, attraverso un periodo transitorio, in genere fino al 2017, durante il 
quale alcuni elementi che a regime saranno computabili o deducibili integralmente nel Common Equity, 
impattano sul Capitale primario di Classe 1 solo per una quota percentuale; di norma la percentuale 
residua rispetto a quella applicabile è computata/dedotta dal capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1) e dal 
capitale di classe 2 (T2) o considerata nelle attività ponderate per il rischio.

Nel 2014 il capitale sociale della Banca è aumentato da € 8,15 milioni a € 9,07 milioni, Tale aumento ha 
rappresentato la prosecuzione della fase di adeguamento patrimoniale che consentirà di raggiungere 
nei tempi stabiliti dalle delibere del Consiglio di Amministrazione, la soglia minima di € 10 milioni 
prevista dalla Banca d’ Italia.

Il patrimonio di vigilanza della Banca ammonta complessivamente a 10,80 milioni di euro come somma 
del capitale primario di classe 1 (CET 1) e del capitale di classe 2 (TIER 2).

A. Informazioni di natura qualitativa.

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET 1).
Il capitale primario di classe 1 della Banca è costituito dal Capitale Sociale, dalle Riserve, previa 
deduzione degli elementi negativi previsti dalla normativa di vigilanza.
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Il capitale primario di classe 1 risulta così composto:

Elementi positivi (in migliaia di euro)

Capitale sociale versato 9.075

Riserve 1.155

Totale elementi positivi 10.230

Elementi negativi

Altre immobilizzazioni immateriali -1.412

Altri elementi negativi – riserve da valutazione -362

Totale elementi negativi -1.774

Filtri prudenziali – regime transitorio

Filtro prudenziale per rilevazione graduale nuovo IAS 19  344

Capitale di classe 1 8.800

2. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2).
Il capitale di classe 2 della Banca è interamente composto da passività subordinate che si riferiscono 
al prestito subordinato di 2 milioni di euro concesso nel 2012 da BNL S.p.A. al fine di assicurare il 
mantenimento dei requisiti patrimoniali minimi di Vigilanza.

Il capitale di classe 2 risulta così composto:

Elementi positivi (in migliaia di euro)

Passività subordinate di 2° livello 2.000

Totale elementi positivi 2.000

Elementi negativi -

Capitale di classe 2 2.000
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B. Informazioni di natura quantitativa.

2.2 Adeguatezza patrimoniale.

A. Informazioni di natura qualitativa.
La Società risulta patrimonializzata nel rispetto dei parametri stabiliti dall’Organo di Vigilanza, tenuto 
conto del Patrimonio di Vigilanza individuale e delle attività ponderate in funzione dei rischi. In particolare, 
il coefficiente patrimoniale relativo al rischio aziendale risulta pari a 17% (Tier I capital ratio).
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B. Informazioni di natura qualitativa
I requisiti prudenziali al 31 dicembre 2014, sono stati calcolati secondo i criteri dettati dalla normativa 
Basilea III (Regolamento UE n. 575) in applicazione in Italia dal 1° gennaio 2014.
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PARTE G - operazioni di aggregazione riguardanti 
imprese o rami di aziendE

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l’esercizio.
La sezione non presenta importi per l’esercizio al 31/12/2014.

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell’esercizio.
La sezione non presenta importi per l’esercizio al 31/12/2014.

Sezione 3 – Rettifiche retrospettive.
Non vi sono rettifiche contabilizzate nell’esercizio 2014 a fronte di operazioni pregresse.
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PARTE H - operazioni con parti correlate
Sezione 1 - Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche.
In coerenza con quanto previsto dalla Circolare Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 sono definiti 
“dirigenti con responsabilità strategiche” i membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale, 
il Direttore Generale e i dirigenti a riporto diretto (primo livello organizzativo) del Direttore Generale.

1.1 Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale.
Si riportano di seguito le informazioni relative ai compensi a favore dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale di Artigiancassa.

1.2 Altri dirigenti con responsabilità strategiche.
Considerato l’assetto organizzativo e di governance di Artigiancassa, sono considerati dirigenti con 
responsabilità strategiche il Direttore Generale e i dirigenti a riporto diretto del Direttore Generale 
(primo livello organizzativo).
Si riportano di seguito i benefici riconosciuti nell’esercizio ai dirigenti con responsabilità strategiche.

Gli importi indicati assumono il seguente significato:

•	 I benefici di breve termine includono lo stipendio, i contributi sociali, indennità sostitutiva di ferie 
e di assenze per malattia, incentivazione e benefici in natura.

•	 I benefici post–impiego e di fine rapporto includono gli accantonamenti effettuati nell’anno per il 
trattamento previdenziale integrativo e le indennità previste per la cessazione del rapporto di lavoro.
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Sezione 2 - Informazioni sulle transazioni con parti correlate.
Le parti correlate, così come definite dallo IAS 24, per Artigiancassa comprendono:

•	 I dirigenti con responsabilità strategiche e soggetti connessi, ovvero i membri del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale, il Direttore Generale e i dirigenti con responsabilità 
strategiche a riporto diretto (primo livello organizzativo) del Direttore Generale.

•	 Gli stretti familiari dei dirigenti con responsabilità strategiche (“soggetti connessi”).

•	 Le società controllate o sottoposte a influenza notevole dai dirigenti con responsabilità strategiche 
o dai loro stretti familiari (“soggetti connessi”).

•	 Le società controllate e le società sottoposte ad influenza notevole della Artigiancassa.

•	 La controllante BNL e le sue società controllate o sottoposte ad influenza notevole.

•	 La controllante BNP Paribas SA e le sue società controllate o sottoposte ad influenza notevole.

2.1 Operazioni con dirigenti con responsabilità strategica e soggetti connessi.
Artigiancassa non eroga direttamente il credito alla clientela. A fine esercizio non risultano, pertanto, 
linee di credito per cassa o per firma utilizzate da dirigenti con responsabilità strategica e da soggetti 
ad essi connessi.

2.2 Operazioni con società del Gruppo BNL e del Gruppo BNP Paribas.
Di seguito sono riportati i saldi patrimoniali al 31 dicembre 2014 derivanti da rapporti di natura 
finanziaria o commerciale, le garanzie rilasciate, i costi e i ricavi, verso le società del Gruppo BNL e del 
Gruppo BNP Paribas.

I rapporti di tesoreria con la capogruppo BNL sono regolati a tassi di mercato, fatto salvo il conto 
reciproco regolato a tasso concordato. Gli altri rapporti, compresi quelli con le altre aziende del Gruppo 
BNP Paribas, sono regolati a condizioni di mercato.
Nell’esercizio non sono state registrate perdite e non sono stati effettuati accantonamenti specifici 
sulle posizioni evidenziate.
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PARTE I - accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali

Sezione 1 - Informazioni di natura qualitativa. 
La sezione non presenta importi per l’esercizio al 31/12/2014.

Sezione 2 - Informazioni di natura quantitativa.
La sezione non presenta importi per l’esercizio al 31/12/2014.
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PARTE L - Altre informazioni. dati di bilancio della 
controllante bnp paribas s.a. e di bnl spa

Informativa di cui al comma 4 dell’art. 2497/bis del c.c.
L’attività di gestione e coordinamento è esercitata ai sensi dell’art. 2497/bis e seguenti del c.c., da BNP 
Paribas S.A. controllante di BNL S.p.A. che detiene il controllo diretto di Artigiancassa.

Descrizione:

Impresa Capogruppo
Denominazione: BNP Paribas S.A.
Sede: 16, Boulevard des Italiens – 75009 Paris (France)

Impresa Capogruppo del Gruppo Creditizio 
Denominazione: Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 
Sede: Via Vittorio Veneto, 119 – 00197 Roma

Si riportano di seguito i dati significativi dei bilanci di BNP Paribas S.A. e di BNL S.p.A. al 31 dicembre 2013.
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BNL S.P.A.
PROSPETTI CONTABILI OBBLIGATORI 
Stato Patrimoniale

(*) I dati all’inizio e alla fine dell’esercizio precedente a confronto sono stati rideterminati per tenere conto delle modifiche introdotte dalla 

nuova versione del principio contabile IAS 19R, la cui applicazione è obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2013.
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(*) I dati all’inizio e alla fine dell’esercizio precedente a confronto sono stati rideterminati per tenere conto delle modifiche introdotte dalla 

nuova versione del principio contabile IAS 19R, la cui applicazione è obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2013.
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(*) I dati dell’esercizio precedente a confronto sono stati rideterminati per tenere conto delle modifiche introdotte dalla nuova versione del 

principio contabile IAS 19R, la cui applicazione è obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2013.

Conto economico.



relazione del 
collegio sindacale
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relazione della
società di revisione
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deliberazioni 
dell’assemblea
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APPUNTI
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APPUNTI
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